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Piie«i! mài 
ih LEG_GE BANCARIA 

Z A N A R D K L M ' A L L E / V I S T K 

Abbiamo pei" dispaccio da i i omn , 15: 
(S) SI parla molto, rielle dicliiuraziuiii fatln 

l'altro giorno dall'on. Giolilti rifpondomlu 
ogli onor. Borgatla e Prinetli riguardo al­
l' ofdino dei lavori parlnniientari. 

il l'resìdunlc dol Consiglio, enumerando 
le leggi importane che il parlamento deve 
discutere, non nominò la, legge bancari,!, 
ciò che non dinota una gran fretta in luì 
di discuterla. 

Questo è anche dimostrato da quiilche 
altro fatto. 1 ministeriali più attaccati a 
Giolilti dicono che la legge bancaria è 
molto grave, che bisogna studiarla bene a 
lungo, e i ministeriali, membri della Com­
missione ohe esamina il progetto hanno a-
vuto l'ordine di ritardarne il più possibile 
l'esame. 

Quale è lo scopo diretto di ciò'? fare in 
modo cbe si ritardi tanto l 'esame della 
leggo che non si possa più discutere alla' 
Caniora e al Senato entro giugno e sia 
ijuindi necessaria una nuova proroga dello 
sl-ato attuale, cioè dello sfacelo atltiale delle 
Banche, una proroga elle non poli'à essere 
minore, falli i conti, di 8 mesi. 

K sapete perchè l'on. Giolitti vuole que­
sta proroga? 

Come 6 noto egli vivu perchè Z nardelli 
lo protegge e gli fa votar in favore tutti 
i suoi. 

Z «anardelliani però non sono punto con­
tenti di;l ministero e vorrebbero che il duce 
si decidesse a ribellarsi. 

Ma r onor. Zanardelli, che è furbo, ha 
risposto che prima bisogna lasciare all'on, 
Giolilti di' finire queste seccature bancario, 
e dopo si vedrà. 

Il'un. ,Giolilti sa questo e quindi fa di 
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tutto per prolungare lo stato miserevole 
in cui ha ridolto il nostro credito per far si 
che Zaniirdidli continui ad appoggiarlo. 

Ani.'he di qui-st .• ò capace l 'on. Giolitti 
che non si lascia punto turbare i sonni 
dalle disgrazie bancario ; preferisce questi 
grallacapi al perdere il posto. Non parliamo 
poi di quell'altro che mercanteggia cosi il 
suo appoggio. 

Per il Sindaco eleitìvo 
Abbiamo da Rnma, 1:> : 
(S.) — Il PnnfnUa di irr sera ha una 

n tn vibrala contro l 'onr. Giolilti perchè 
l'ifiulò di far iscrivere all'or-line del gior­
no il progello d le,i.'Ke di iniziativa parla-
menlare per il sindaco elettivo. 

Faiifidla si meraviglia che un Governo, 
che vuol essere HOeialed'ìnocratiM riiimi 
una legge conio quulla. 

Conclude dicendo che forse avrà l'alto 
ciò perchè il progetto era di iniziativa 
della destra, giacché urinai non si ragiona 
e non si governa che con questo criterio. 

Parlamenlo llaiiano 
S E N A T O D E L R E G N O 

Presid6u/,a E a r i n i 

LA MIA .Vn^A 
ROMANZO INEDITO 

DKI-LA 

C O N T E S S A D A S H 

, Quando penso quanto sono stata amata in 
mia vita, quanti tesori Inapprezicabili ho così 

«pati, trovo la punizione assai mite; Dio è 
ilato sì buono verso ine e la morte è troppo 
poco per terminare una simile ssisteiiaa. 

Se avessi una flglia, amico mio.... ma non 
mia flglia, poiché mi sarebbe troppo crudele 
perdere la sua stima, e indietreggerei dinanzi 
•I delitto di farle disprezzare sua madre, ma 
•aa nipote, mia giovane qualunque che mi 
'osse cara e alla quale volessi far conoscere 
<«ello ohe ao, quello cbe avrei tanto deside­
rato saper prima, ebbene, scriverei la mia 
storia per lei come la, scrivo por voi. 

btimostrereiquantcà spaventevole un seguito 
il'errori, il prijno dei quali non è che il pre-
Iodio; )e farei conoscerà (e tortura dell' ani­
ma mia, le svelerei quei misteri d'iniquità e 
«l'orrori, in mezzo ai quali ho vissuto, a poi 
l5 direi r 

" Ora scegliete. Ecco quello ohe vi aspetta, 
*» UBcit^dalla rotta via; ecco dove andrete, 

Seduta del 14 
Si approvano gli articoli del progetto per la 

ripartizione degli a/fari fra ie due seziofii pe­
nali della Corte di Cassazione di Roma. 

Il risultato delia votazione segreta sul pro­
getto di legge relativo ai servizi postali e com­
merciali è il seguente: votanti 162; favorevoli 
124; contrari 38. 

Si leva la seduta. 

CAMERA DEI D E P U T A T I 

Presidenza ZANARDELl,! 
{Seduta dei 14 aprile 1893] 

Si parla del Sindaco elettivo, e della Oom-
raìssioiia che ne esiiraina il progetto. 

Si riprendo ia riiscussiotia della legge sul 
riordinamento del Genio civile. 

Approvatisi gli articoli fino al 53, non ohe 
un articolo proposto da Rampoldi, cosi con­
cepito: 

« Gli uffloiali del Genio civile collocati a ri­
poso per effetto dell'articolo precedente (46) 
acquisteranno il titolo a conseguire una pen­
sione uguale alla metà del loro stipendio ove 
alla .scadenza dei tre mesi sopra acce/niatì non 
abbiano raggiunti i 25 anni di servigio. » 

SI fece lunga discussione suH'artìcolo riguar­
dante gii impiegati straordinari - e si accet­
tarono ie modificazioni fatte dalla Gommissio-
ue. - Il seguito a domaei. 

Si leva ia seduta. 

ecco la inarca d' infamia che porterete in 
fronte e la piaga che vi struggerà il cuore. 
Ed ecco qui la' pace, le dolci gioie del focolare 
domestico, i rispetti del mondo, la stima e 
l'amicizia di tutti. Scegliete, figlia mia, cam­
minate con la testa alta dinnanzi alla folla, 
come una degna e rispettabile donna, oppure 
umiliatevi, tremate ut faccia a Dio, in faccia 
a vostro marito, dinanzi a voi stessa, dinanzi 
ai vostri figli, se ;ns avete; 1' inferno da una 
parte, il paradiso dall'altra. E dico 1' inferno 
perche la felicità che -vi si trova divora Jed 
uccide, perchè bisogna pagare ogni servizio 
con fiotti di lagrime. 

Ecco quello che le direi, ecco quello che 
dico a tutte quello che leggeranno queste pa­
gine, se voi le farete leggere a qulacuno, e 
quando avrò scritto l'ultima parola, la mia 
voce sarà molto più ancora prcfotioa, sarà la 
voce d'una morta, uccisa dalle sue colpe, alla 
quale i suoi rimorsi interdicono una line cri­
stiana e una memoria onorata, 

Ogni momento era un supplizio inaudito, 
temeva I' uomo che credeva amare , temeva 
quello al quale non voleva più appartenere. 

Ascoltava tutti 1 più piccoli brontolìi; se si 
parlava a voce bassa, tramava; ,se la mia 
porta s'apriva, quando uno dei due era a me 
vicino, mi sentiva venir meno. Spiava i loro 
sguardi, per cosi dire i loro pensieri, e il mio 
amoro fittizio aumentava le sue difflooUà, nello 
stesso tempo che la mia lontananza da Alfonso 
divantava più Irresistibile. 

Una sera sopratutto, il signor di Fouge-
ron mi lasciò molto tardi; giunta ad un punto 
«t'esasperaziona inalidita, risolsi di scuotere 

Dispacci Telegrafici 
• - {tóENZfA S T E P A N I ) 

BRUXEf,r,ES, M. — Ieri alle 9 una mas,sa 
di oltre 4000 persone percorso (e vie della 
ci là bassa, rompendo i vetri delle botteghe e 
del caffè. I iiéstiizianti chiufiero precipitosa-
inonta la botteghe in tutia la città. 

La diioostr^zione continuò violenta in piaz­
za Mbnnaie. • 

Fuvvi un t/tiTeriiglio. La polizia caricò ìa 
folla; un ageplil e un dimostrante rimasero 
gravemi-mio i'oisi'ti'; - • 

Tre capi socialisti Volder;.-, Vandelvsiflo, e 
Miios furono arrestati. 

Un'altra diniostrai'.ione vi fu dinanzi il glor-
milo cattolico Piitriole. Colpi ili rivoltella fu­
rono sparati contro la guardia civica, che ri­
cevette ordine di caricare Ifi armi. 

Più lardi Volders e Vandelvelde furono ri­
lasciati. 

L'ordine è quasi ristabilito. 
A mezzanotte avvenne una zuffa in piazza 

Gudule. Soavi pai'ooohi feriti, 
ler.sera a Liegi ebbe luogo un meeting di 

socia isti. Regna grande agitazione. 
BRUXELLES, 14. — La popolazione ò vi­

vamente impressionata dai disordini di ieri 
sera. I capi socialisti sono impotenti a trat­
tenere ia folla esaltata. 

I guasti commessi sono enormi. La guardia 
civica, composta di borghesi liberali, è indi-
gnatiifsima; non avrà più alcun riguardo. Si 
fece ad essa la distribuzione di cartucce a 
palla. 

Lo spirito dell'esercito è eccellente. Le clas­
si dalla milizia probabilmente non saranno ri­
chiamate, 

II borgomastro fece afììggere s l amane una 
ordinanza che proibisce la circolazione delle 
bande , di cortei e di qual.iiasi a t t ruppamen to . 

Numpro.se fabbriche del Belgio sc ioperano. 
BRUXELLES, 14. ~ Alcune bando di scio­

perant i percorrono le s t rade dalle 7 an t . La 
polizia le car icò più volte a sciabola, segnata-
luento alla l i an t . Parecchi agent i e d imo­
strant i r imasero foriti. Parecchie vetrino dei 
negozi furono rot te a sassate. 

Il l avoro cont inua nel bacino di Liegi. P u -
ronvi a lcune dimostrazioni a Gand. La si tua-
zions sempre inquietante a Borinage. Gli scio 
perant i sono 16,000 e molto ecci tat i . Lo scio­
pero è scoppiato nelle miniare di ca rbona a 
Òharleroi . 

ROMA, 14. = Tu t t i i giornali commen tano 
il colpo di state di Serbia. 

L'Opinione dice che la Serbia è il paese 
delle soifjrese ; ricoi'da to r te le modiflcazioni, 
della costituzione negli ultimi anni e ì varii 
colpi di s ta to avvenut i . 

Questo - osserva - è più grave degli a l t r i . 
IMulla si conosco della cause vera che lo prò 
vocarono. X̂ a maggioraiiim del nuovo mini ­
stero è composta di radicali. Tut t i i ministr i , 
meno Staiihovio, parteciparono al minis tero 
radicale Pa.sic. 

La presenza dalla Regina Natal ia a Yal ta e 
il malcontento con cui i giornali russi accol­
sero il minis tero oi'a abbat tuto aprono nilito 
a var ie conge t tu re . 

Il Diritto si compiace dei fatto. L ' I t a l i a 
deve essere lieta de] trion/b del principio pa 
triott ioo nazionale contro gli intr ighi . T ra t ­
tasi della amaucipazioue del Reibigli i n t r i ah i . 

Dolile, lira presidente del Coiisisriio, fu isti­
tu to re del Re ; è aniico ed aniiuiratore del-

quel giogo, di so t t ra rmi con la fuga a una 
t i rannia insopportabile, di s t rappare Gastone 
dai pericoli che lo minacciavano, cei'Cando 
con lui un asilo che mi mettesse ai coper to 
dai 'ca t t iv i , dai gelosi, dalle s t rane affozioni, 
di t u t to iiifine , all' infuori che d a l l ' a m o r e ! 
quel sogno offerto da Leone, e cbe avea ri­
get ta to , poiché non l 'amava. 

01 r iun immo, il principe ed io, in un pic­
colo a p p a r t a m e n t o .sui nuovi bastioni. Egli mi 
a s i e t t a v a ogni matt ina; se potevo fuggire mi 
vi r e c a v a ; a l t r iment i passate duo ore , egli r i­
to rnava . 

In quel giorno, mi feci svegliare, uscii a 
piedi , montai in fiacre e andai ÌÌI s i to conve ­
nuto, convinta che lo avrei a lungo aspetta­
to. C'era di giài 

Egli corse dinanzi a me con una gioja in­
fantile, 0 senza lasciarmi il tempo d i s a d e r m i , 
mi t rasc inò verso il giardino. 

= Veni te qu i , Odilia. Guardato questi bei 
lillà. Essi hanno fiorito questa not te por la fe­
sta di ques ta mat t ina, e ho delle frut ta v e n u ­
ta dal l ' I tal ia , ho insomma tu t to quello che vi 
piace; voi non avre te nulla, spero ade .s iderare 
nel vostro piccolo palazzo; e allora ci v e r r e t e 
t a t t i ì g iorn i . 

~ T a c e t e , Gastone, gli risposi chiudendo­
gli la bocca con la mìa m a n o , ch 'eg l i baciò. 
Non si t r a t t a oggi nò di questa s tupenda casa, 
né di quest i abbracciamenti che l 'uno a l ' a l ­
t ro ci rendono tan to felici; si t r a t t a del no­
stro avven i re , della mia felicità, della mia vi 
ta, si t r a t t a di non più lasciaroì, di sapere se 
voi mi ama ta come io vi amo. 

« Se t ' a m o , Odilia t 

l ' I t a l ia . Franassovich fu rap|iresentant,a della 
Snrbia a Roma ; Si acquistò le genei'ali sim­
patie dì tut t i , persino di Robi l l an t ; genti luomo 
noto par onesià o per c a r a t t e r e , amlci.s,<iino 
della Regina di Serbia, parla cor re t t amente 
l ' i taliano. 

Credo che il popolo accoglierà con entusia­
smo l 'arresto dei reggent i , che ò una som plico 
minaccia: sa ranno in terna t i o oouflnali. 

Il colpo di stato fece impressiona presso lo 
nazioni liberali. Dispiacerà al l 'Austria, conten­
terà la Ru«sia, 

I commenti del Diritto acqu stano speda e 
valore perciò, perchft provenienti dal notn 
(lubblloista Popovioh, ^raii conoscitore dello 
Condizioni di Serbia. 

La Tril)una crede che Alessandro sta .stru­
mento In mano altrui. Mostia cbe il itabinetio 
passato era carissimo all'Austria e ohe quindi 
Kalnoky non dove essere contento dol muta­
mento. 

BELGRADO, 14. — Il proclama, del Re al 
popolo rilava ohe il Re, educato alle tradizioni 
della dinastìa degli Obrouovich, deve essere 
devoto all'idea dello Stato serbo. La vita del 
popolo dovrebbe svilu{)parsi tranquillamento 
sotto la protezione della Costituzione. Neg I 
ultimi tempi però la Costituzione fu mimiccia-
ta, ì diritti politici dei serbi lesi. Sono obb'i-
gato - soggiunge il Re - a por fine a questo 
stato infelice di cose. 

Ila ogcri quiiidi assumo il potare reiile, go­
vernerò in base alla Costituzione e alle legu'. 

II proclama finisce eoi, g r i do : Firn il po­
polo I 

BKLORADO, 14. = Tutti i nuovi ministri 
sono radicali, - eccettuato il ministro della 
guerra, 

Andrea Nicoiik, ex ministro dell' istruzione 
nei gabinetto Pasic, fu nominato ministro de­
gli està."!. 

Il nuovo ministro ha incaricato i rappresen­
tanti rfi Serbia all'estero di notilìcaro ai Go­
verni presso cui sono accraditati la assunzione 
al potere-reale di Re Alessandro proclamatosi 
maggierenuo. 

I radicali ed i progressisti applaudono l'atto 
compiuto dal Re. Le truppe di tutto le citta 
presiarono giuramento senza incidenti. 

I reggenti e i ininistri arrestati furono già 
liberati. La città è imbandierata e pavesata ; 
preparasi per stasera una illuminazione. 

II Re, accompagnato dal nuovo governatore 
militare di Belgrado, Koka Milovaiiovioh, vi­
sitò la scorsa not te le easernie , a r r ingò le t rup­
pe, cbe lo acc lamarono . 

I reggenti e i ministri, invitati ieri sera a 
praiiz ' a Oorte, appresero dopo il pranzo ohe. 
erano prigionieri del comandante le truppe 
Firmarono con esitanza i documenti presentat' 
dal He. 

Numerosissima folla con bandiere percorse 
le strade acclamando a Re Alessandro. 

II Re si affacciò al balcone del palazzo; rin­
graziò la 1 opolazione della ovazione fattagli. 
Dichiarò di voler tutelare la libertà del po­
polo. Terminò con le grida di Vita il popolo 
aerilo 1 

Il popolo fece pure grandi dimostrazioni da­
vanti gli uflloi dei nuovi ministri e alla casa 
di Garaiichiuiintì. La folla si recò poscia a fi­
schiare e uriai'e sotto le finestre di Avakoun-
iKu'ic p del metropolitano Michele. 

Il Re foce una passeggiata in vettura. La 
popolazione lo acclamò vivamente. 

il giornale uffloala pubblica l'u/mseili scio-
.̂tlimonto della Scupcina, e cbe ordina le nuove 

eiezioiii pai, 15 maggio, vecchio stile ; convo­
cante la nuova Scupcina poi 1- giunno, 

I regaenti Ristioh e Beliinarltovich M tra-
spoitarono in vettura dal Konak'allo lo.o ois», 
•love SI posero sentinelle, contimiando la loro 
deianzioiie. 

Anche gli ex ministri si trasportarono alle 
loro case. 

LONDRA, l i . — Si riprendo la di.soussjono 
in seooiida lettura del IHlt sviWHomc-rntc. 

Aaqu'lli ilil'endo il bill contro gii attacchi 
lieuli avver.iari. 

Nasco 1111 vivissimo inciiionta. .iVsquith, a-
vondo fitto allusione a Dàvitt, parocchi dopa­
tati irlande.sì .si aizzino bruscamonto e nchn-
iiano vivacoinenta l'attenzione dal proMilento 

sul fatto che Oranborne trattò Davitt di us-
sa-isiuo, 

Gri lasi : ritirate le parolai Fate dello scuseI 
II presidaiita dichiara che non ha udito tale 

parola, ma so Or:iohoi'no la adoperò, devo «cu-
.sarsi. 

Cranborne ammette che adoporò l'ospras-
siono che gli è .sfuggita, ma non «ca deuin.it.» 
ad essere intesa dalla Camera. [Gridasi : ri­
tirate rcspresstonel) 

Il presidente dichiara ohe Oranborne deve 
presentare <leUe scuse. 

Cranborne vi sì confortua. 
L'incidente è cosi eannnlQ. 
VIENNA, !4. ~ La Neue Freie Presse at­

tribuisce a Milano la origine degli odierni av-
veninisnli di Serbia; dicll/ara che questa ri­
voluziono dall'alto ò meno teniibi e di quella 
che si pro|iai'ava dal basso. 

BUDAPEST, 14. - A Veszpriiu mi grande 
incendio, favorito da forte vento, distrusse 141 
case. 

Oalonlasi che / danni ascendano a oltre mezzo 
milione di franchi. 

, Circa 1000 persona sono senza tetto. 

— Sì, se tu m'ami abbastanza per .tvere da 
me la più gran prova d'amore che una donna 
possa dare ad un uomo, senza paventare della 
tua gi'atitudiue. Perchè, vedi, quello che sto 
per offrirti è un sacrlflcio da parte mia, ma è 
anche uno grande dalla tua. Te lo dico fran-
cameiito, Gastone, so tu accetti, la tua vita 
m'appartienene e m'apparterrà Uno al mio 
ultimo giorno. Bisogna rinunciare per me 
alla tua famiglia, alla tua patria, alle tue spa-
ranze, a ciò non già par un tempo datarmi-
iiato, ma ner tutta la tua vita. Io ti seguirò 
dove vori'al, abbandonerò una passione invi­
diata da tutti, spezzerò 1 legami pii sacri di­
nanzi a Dìo e dinanzi agli nomini. Parò, prima 
d'accattare ciò ohe ti colma di gioja, riflettici 
bene, fliho mìo, pesa e matura le tue idee, 
lo sono più vecchia di te, il tuo amore si e-
stiiiguerà, la tua carriera sarà distrutta, e se 
non vuoi macohiara il tuo noma d'infamia, se 
non vuoi che persone onorate e di cuora ti 
rinneghino, anche allora dovrai portare il 
fardello che prendi, dovrai portarlo senza rim­
provero, senza lamenti, se non senza affanno. 
Comprendi la forza d' accettare quello ohe ti 
offro, Gastone? 

Il sublima giovane, come era allora bello ! 
Egli stese la mano verso il ritratto d'uno dei 
suoi antenati, amico e compagno di EnricoTV, 
il tipo della gloria e dell'onore. 

— Odilia, mi disse, giuro dinanzi a lui, di­
nanzi a q.iasto mio venerato antenato, ogget­
to del mio culto e del mio orgoglio, giura 
che a datare da questo momento voi siete 
mia moglie, mi appartaneta esclusivamento e 
per tutto 11 tempo ohe Dio ci lasoieriV 1' uno 

IL RiORDlNAMENTO BANCAR.O 

Abbiamo da Roma, 14 : 
Ieri, al tocco, si è radunata la commissione 

che esamina il progetto bancario. 
Essa intanto sentirà i ministri, i quali do­

vranno rispondere sui quesiti formulati martedì 
dall' onorevole Sennino a riguardanti special-
menta: • . 

1. le ispezioni speoiairavvenute sui crediti 
fondiari; 

2. la situazione giuridica delia Banca Na­
zionale, del Banco di Napoli e Sicilia di fronte 
ai loro crediti fotidiari; 

3. gì' intendimenti del Governo relativa­
mente ai Crediti fondiari degli Istituti di emis­
sione; 

4. la nota particolareggiata delle operazio­
ni, che l'artloolo 13 del progatto vorrebbe li­
quidate in IO anni. 

Il contro-progetto bancario che presenterà 
l'onor. Sonniiio, basato sul concetto della Banca 
Unica, progetto che vi telegrafai giorni fa, in­
contra grande favore fra le persone compe­
tenti. 

Si temo però che esso possa passare per la 
grande quantità di interessi • non tutti legit­
timi - che viene a toccare. 

e 1' altro su questa terra. Accetto il no.ne dì 
spergiuro, di traditore, d'infame, se per qual­
siasi pretesto, avessi a mancare a questo giu­
ramento, e acconsento ad essere degradato 
come tale dinanzi a questo venerato mio avo-
e dinanzi a tutti quelli delle mia stirpa. Mi 
credi ora, Odilial 

Per tutta risposta mi gettai nella sue brac­
cia ed abbi allora, malgrado il demonio, un 
momento di gioja inefrabile. Par qualche 
istante fai la donna d'altra volta, la grandez­
za del mio sacrificio cancellava la colpa, e 
potai guardare, in faccia a quell' aramirabilo 
creatura, alla quale fui degna per la durata 
d'un lampo, di darà la mano. 

Ma poi ritornò la realtà. 
L'inestricabile labirinto che m' allacciava 

mi chiuse ancora più. Cercai invano un'usci­
ta; per venir fuori mi occorreva fare un cen­
tinaio di giri. Gastone non lo indovinava, fi­
gli prendeva le disposizioni per la nostra fuga 
a per il nostro viaggio, felice e fiero di to-; 
gliermi da tutto quello ohe mi circondava, di 
serbarmi per lui solo. 

~ Ho la sostanza di mia nonna, diceva, e 
nessuno può togliermela; essa è più chs sudi-
dente per noi due, perchè voglio ohe tu ab­
bia tutto da me. Lasolerai quello che ti ap­
partiene a tuo cugino, a quel buon Wilfrid 
che, ti amerà, ne sono sicuro, anche quando 
tu avrai superati i pregiudizi della gente. E-
gll verrà a trovarci nella nostra solitudine, l'u 
porterai il mio nome sulla terra dall'esilio, e 
neasun'altra donna lo porterà mai all' infuori 
di te, te lo giuro, tu sì bolla, sì nobile, sì fran­
ca e sì ìeuìel 

[Continua] 
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GIORm PER GIORNO 
,1 dispacci odierni confermano quello spe­

ditoci duo gioi*ni sono dal nostro corrispon­
dente Tornano sulla ptobabilità che la Re­
gina Vittoria d'I; ghilterra visiti, nella en­
trante settimana 0 nella successiva, i Reali 
d'Italia al Quirinale, 

X 
Il giorno non è ancora precisato, ma è 

fuor di dubbio che in quella occasione si 
troverà in Roma l'Imperatore di Germania. 

X 
Qualche organo ministeriale ha voluto 

dare un significato troppo esteso alla pre­
senza del ministro Brin a Firenze in occa­
sione del viaggio del Re. Sta nelle con­
suetudini diplomatiche che il ministro degli 
esteri accompagni sempre il suo Sovrano 
in simili occasioni. 

X 
Solo circostanze straordinarie possono 

impedirlo, ed è per questo che noi credia­
mo assai probabile anche la venuta del 
Gran Cancelliere (^aprivi a Roma quando 
vi si recheranno gl'Imperiali di Germania. 

X 
Le nostre previsioni sulla sorte dei pro­

getti di legge che si trovano dinanzi al Se­
nato, stanno verificandosi. Quanto alle Con­
venzioni marittime, il ministro della marina 
si è rassegnato alle conclusioni del Comi­
tato Centrale: quindi si può ritenere ormai 
affare combinato, e molto probabilmente il 
voto segreto sulla legge lo dimostrerà. 
( Vedi dispncat) 

X 
Molto più duro da rosicare sarà l'osso del le 

pensioni; ma su questo sarà torse tempo 
a discorrerne: certo è; che quanto è fermo 
il ministero nelle sue idee, altrettanto sono 
fermi quelli che le oppugnano rilevando i 
difelli del progetto, e la sua inegicacia per 
riparare il disavanzo. 

Le notizie dal Belgio dipingono la situa­
zione come assai tesa cosi nella capitale, 
come in quasi tutte le Provincie del pic-

' colo Regno. 
X 

La questione del suffragio universale 
appassiona le masse operaie più di quello 
che dapprincipio si credeva, tanto più che 
non mancano gli apostoli del socialismo e 
dell'anarchia per eccitare le menti. 

X 
Le truppe hanno dovuto sciogliere più 

volte colie armi assembramenti minacciosi, 
ma finora senza gravi conseguenze, tranne 
che di pochi feriti da una parte come dal­
l'altra. Non v'ha dubbio però che il ricorso 
alla violenza non fa che inasprire gli animi, 
e rendere più difficile la soluzione del que­
sito. 

X 
Le dichiarazioni, che si dicono l'atte a 

Vienna da Stambuloff, circa la politica del­
l'Austria verso la Bulgaria, avranno eco 
sfavorevole a Pietroburgo, come quelle che 
mettono in rilievo ancora una volta l'an­
tagonismo dell'Austria colla Ru.ssia nella 
penisola dei Balcani. 

X 
Giunge inaspettata la notizia di un colpo 

di Stalo in Serbia, colla proclamaiione di 
Alessandro a maggiorenne. 

1 reggenti furono arrestali [Vedi ultimi 
dispacci), 

AL VATjCA.<0 
01 si telegrata: 
Si assicura che il iluca di Yorck, erede della 

corona inglese, il t^randuca Alessio di Russia 
e principi di Grecia e del Montenegro che ver 
ranno a Roma per le teste delle nn:̂ ze d' ar­
gento, domanderanno udienza al Papa appro­
fittando della loro condizione di princìpi acat­
tolici. 

testa alla oonoorrianza austriaca, perche con 
quel sistema gli alcools nazionali costavano 
meno di qu^ii austriaci e non erano a questi 
inferiori poi' qu.-ilità. 

Ma uai i s t e l'on, Spismit-Dndu, illu<i(> da 
certi visionarti, credette bene inumai si-jteim, 
togliendo ogni agevolo?zt alla piodu/ioho d(„>li 
alcools mediante il granone, la melassa, il 
riso ecc., ed accordando invece ogni vaiitag-
gìo.nlla produzione mediante vinacce, vino 
scadente e vinetto. 

Tutti, allora, gridarono osanna; ma vi fu 
qualcuno 11 quale fece osservare che era un 
errore dei più madornali il credere ohe signi-
floaasa proteggere la produzione vinicola, fa­
cendo in modo ohe solo alla materia vinicola 
fosse accordata la protezione interna, esclu­
dendone le altro materie. Giacché, a conti 
fatti, era dimostrato che non si poteva riu­
scire a rendere redditizia la produzione di 
alcools con vino, se non comprando 11 vino a 
4 0 5 lire l'ettolitro, ciò che vorrebbe dire 
assoluto sviliraento di questa materia prima. 

Questo qualcuno, ohe ebbe il coraggio di 
parlar chiaro, allora, fu dagli interessati, e 
dagli entusiasti a freddo, denigrato come ne­
mico della produzione vinicola ed amico in 
preferenza dell' industria alooollca. Disgrazia­
tamente, dall'88 in qua, 1 fatti e l'esperienza 
hanno dato ragione a quell'uomo di buon sen­
so, perchè i produttori di vino non hanno po­
tuto dare questa merce a lire 4 o 5 . l'ettoli­
tro, per non incorrere in grave discapito, a 
la fabbricazione dagli alcools con altre mate­
rie non si è fatta; da ciò chiusura di labbri-
che InLiportanti, e perdita dell'erario di pa­
recchie diecine di milioni {perchè la tassa di 
fabbricazione degli spiriti, che è ora preve^ 
duta con larghezza in 28 milioni, non dà più 
di 20 milioni, quanti ne ha dati negli anni 89, 
90 e 91). 

A tutto ciò si aggiunga la scemata produt­
tività nostra, e la conseguente inondazione 
degli alcools stranieri, che non avrebbero più 
a temere la concorrenza, della merce nazio­
nale. 

Ora nessuno avrebbe immaginato che, dopo 
tali guai e tanta esperiènza ora fosse saltato 
su un sapiente a proporre di aumentare la 
toridiaria sui terreni per fabbricare gli alcools 
colle vinacce, il vino guasto ed i vinetti! 

Aumentare la fondiaria, al giorno d'oggi? 
O'è poi un'altra considerazione. 
Il proporre il discarico della tassa sulla fab-

brioaziona di spiriti dimostra una ignoranza 
rudimentale del vigente regime doganale e dei 
patti da noi recentemente stipulati con l' Au­
stria-Ungheria. 

Per questi patti noi siamo obbligati a trat­
tare alla medesima stregua la produzione na­
zionale degli spìriti e l'austriaca. Sicché, sa si 
concedesse l'esenzione dalla tassa alla fabbri­
cazione nazionale, si dovrebbe concedere alla 
produzione austriaca I' esenzione dalla tassa 
d'entrata, che è e dev'essere uguale a quella 
gravitante sulla produzione interna. 

L'on. Sorrentino, che rappresenta un colle, 
gio eminentemente agricolo, avrebbe dovuto 
riflettere a questo e ad altro, prima dì pro­
porre un nuovo agi^ravio sui terreni, che, dato, 
il lìscalisrao attuale, sono divonuti un onere 
Infruttìfero, una passività permanente. 

UN'ASSURDA^PROPOSTA 
Leggi.'imo nel P A E S E fli Napoli: 

Abbiamo letto di questi giorni in un gior­
nale cittadino la strana quanto fantastica pro­
posta dell'onor. Sorrentino per l'abolizione 
del dazi sulla fabbricazione degli alcools. 

La proposta non è nuova né opportuna. 
Non è nuova perchè, so malo non ricordiamo, 
fin dal 1888 il ministro Coda l'aveva già pa­
trocinata e applicata; non è opportuna, giac­
ché essa si risolve in un danno certo all'era­
rio ed all'industria che si dice di voler prò 
teggare. 

li; difatti, r industria dalla fabbricazione degli 
alcools, come fu _ organizzata dal compianto 
Magliani, dava questi risultati: 40 milioni al­
l'anno per tasse, allo Stato; la fabbricazione 
nazionale fiorentlssima, di cui erano splendida 
prova nel Mezzogiorno lo grandi fabbriche 
lesn, de Simone a S. Giovanni a Teduccio, 
Fusco, Oesariello a Casfollamniaro, Montagna 
a Marigliano ecc., e si teneva vittoriosamente 

LA POPÒ! AZIONR 

La Pirezioiio generale della statistica ha te­
sté pubblicato il volume contenente le notizie 
relativa al movimento della popolazione a tutto 
il I89I. 

Da esso risulta che al 31 dicembre di detto 
anno la popolazione era Calcolata a 30,347,291 
persone, con un aumento di 188,883 sull'anno 
antecedente. Il numero dei matrimoni avve­
nuti nel 1891 fu di 227,6.'i6, in aumento di 
5,884 rimpetto al 1890. - Le nascite furono 
1,132,139 e le morti 795,327 e quindi vi fu 
una eccedenza dei nati sui morti di 336,812 
individui. Questa eccedenza supera di 49,620 
persone la eccedenza che si ebbe nei 1890, 

In rapporto alla popolazione del regno il 
numero dei matrimoni avvenuti nel 1891 si 
ragguaglia al 7.50 per 1000 ; il numero delle 
nascite al 37.31 per mille ; quello dalle morti 
al 26.21. 

Sr9^aeaJIeI Eqgno 
U o n m , 14 . —• Nolla soluta di laii, la 

Giunta ha deliil̂ î̂ Ht? di gii spillava al Consiglio 
il confaiimontó della eittadtninza romana a 
Giuseppe Veidi. 

Questa proposta sarà messa all' ordine del 
giorno «d'urgenza» per la sedata dì domani 
sera venerdì ; e il relativo voto sarà comu­
nicato sabato sera dal sindaco .all' illustre 
maestro. 

M i l a n o , 14 . « Ieri mattina, nel 'tempio 
di S. Fedele, Con grande concorso di famìglie 
distintissime, si celebrò una messa solenne, 
con ottima musica in commemorazione dei 
defunti benefattori del Pio Istituto pei Figli 
della Provvidenza. 

Sulla porta del tempio leggevasi la seguente 
epigrafe : 

«Al Dio delle miserioordlB - Rito di espia­
zione - Per la anime benedetta - Dei loro 
benefattori - I Fluii della Provvidenza. » 

La cerimonia riesci assai commovento, spe­
cie |ier la musica eletta, che fu eseguita dai 
Figli della Provvidenza, 'sotto la direzione 
dell'egregio maestro Saldatore Gallottì. 

— Ieri sera, molti appartenenti alla colonia 
tedesca si riunirono all' Albergo Milano per 
stabilire dì festeggiare il fausto avvenimento 
delle nozze d'argento dei Sovrani d'Italia. 

Vi era presente anche il console di Germa­
nia comm. Stemrich e presiedeva l'ingegnere 
Stigler. 

Dopo varie proposte, sì deliberò di aprire 
una sottoscrizione. 

Nell'altra adunanza che si terrà probabil­
mente domani sera, sì delibererà in che mode» 
si dovrà adoperare il ricavo della sottoscri­
zione. 

CT\DNACA V E N E T A 

L a m o r t e improvv i sa 
di u n c a p i t a n o d e l l ' 8 - a r t i g l i e r i a 

WAdige giunto questa mattina scrive in data 
di Verona, 14: 

« Ieri il capitano signor Giosuè Nìcolelti del-
l'8' artiglieria, d'anni 40, ainra.igliato con un 
figlio, verso le due dei pomeriggio, si trovava 
al Circolo degli ufficiali nella Oaserraa in Campo. 
Fiore, e giuocava allegramente alle carte con 
altri suoi compagni, fumando un virginia. 

Improvvisamente il capitano reclinò appena 
ia testa, che teneva appoggiata sul palmo della 
mano destra, e stetta immobile. 

Dopo qualche istante i suoi compagni lo 
chiamarono par nome; nessuna risposta; lo 
scossero... era morto di apoplessia fulminante. 

Un medico milltai-a ed uno della città ac­
corsi sul luogo non fecero che constatare la 
morte di lui, per rottura di aneurisma. 

Alle sei e mezzo si è recato sul luogo, per 
le solite constatazioni di leggìi ìi pretore del 
primo mandamento. 

Tralasciamo di descrivere la disperazione 
della sua giovane consorte, che si trova ali­
eno incinta,' alia triste e inaspettata notizia 
della morte del suo adorato sposo. 

li capitano Niccoletti era buono, amato e 
stimato ila tutti, ottimo marito e padre, re-
golatissimo in tutte le sue azioni. 

La sua morte oltre gettare noPa desolazione 
la sua giovane sposa, ha cagionato Immenso 
dolore a tutti i colleghi. 

La stessa sala della caserma ove mori venne 
tramutata in camera ardente. » 

li giorno 27 del corrente avrà luogo a Tor 
di Quinto un concorso ippico organizzato dalla 
società della caccia alla volpe. 

II concorso «i divide in tra classi : l.o per 
cavalli di ogni età nati ed educati in Italia; 
2.0 per cavalli di servizio degli ufficiali; 3.o 
per cavalli d'dffni età, razza e paese. 

Tutto il mondo cattolico 
ha reso om.aqoto al Giubileo pel San/o 
Pndre. La T ipo -Cromo-L i tog ra f l a dì 
Immagini Sacre, Genova, con appro-
l'azione d' /t'alio Clero, per feslegutare 
il fausto avvenimento, spedisce franco di 
liorlo in lutto il mondo la vita ed il 
r i t r a t t o di 

S. S. L E O N E XHI 
in elegantissima cromolitografia, contro 
rimessa di .10 centesimi in francobolli. 

CRON.^CA DELLA CITTA 
tA CONFERENZt^PICCIOtt 

Vorremmo, della confaranza di ieri, parlare 
lungamente, se il tempo ed il EÌornale ce lo 
parmattessero. Ma pur serbandoci' nei limili 
concessi, non vogliamo omettere un elogio al 
confarenziero, un elogio che gli spetta, intero 
a prima d' ogni altro, per la forma chiara, 
precisa, sempre nobile, talvolta ispirata, on-
d'egll seppe vestire un t':.soro di utili cogni­
zioni e di notizie letterarie triestine. 

Dopo una larga descrizione della città di 
Trieste, dopo un rapido accentio storico ed 
un efflcaca ricordo della flora ed indomita 
volontà dei triestini, i quali in ogni tempo 
vollero, scrissero e parlarono la loro lingua, 
l'egregio conferenziere cominciò a trattare dei 
Letterati Triestini di questo nostro secolo. 

Diede così, per diritto di tempo come di 
fatto, il primo posto a Domenico Rossetti, u-
ho di quegli uomini che, da soli, onorano una 
città ed una generazione. 

Lo ricordò par i suoi meriti di storico, di 
letterato originale e volgarizzatore, dì erudi­
to, di archeologo, dì cittadino, dì m;igistrato; 
ìndi con mano maestra, con felice descrizione 
ritrasse a vivaci colori, commosso e eommo-
vendo, la dascrizìono dagli onori funebri resi 

il 30 novembre 1842 all'uomo illustre dalla 
sua città natale. 

L'eredità lasciata da| Rossetti troverà ftUri 
continuatori. Frattanto vivo 1' à.vv. Antonio 
Madóniza che'nel 3ft fondò un 'giornale ta 
Favilla, sotto ou| si cela l'alto pensiero de|la 
redenzione della patria; ne .Sono oollabor.T,tQri 
i più illustri del secolo Tommaseo, Dill'On-
garo, Revore, la ParoottOj'Facohlncttl e molti 
e molti ancora. 

Mentre i a Favilla tien custodito il fuoco 
che desterà la grande fiamma, cammina sulle 
orme gloriose di Domenico Rossetti un altro 
triestino Pietro Kandler, o ad Isola - piccola é 
gentile terra istriana - cresceva Pasquale Bo-
senghi degli Ungheri, anima eletta dì poeta e 
di patriotta, spirito indomito, che impugna 
col principe Ipsiianti la .'pada per la libertà 
elennica, scrìve splendidi versi, pugna da e-
roe, piange sulle rovine di Argo, a tra i più 
arditi sì lancia fin sotto ad Atene, sfidando la 
morte, a, quei eh'è più. Il martirio ottomano. 

Dovunque nobili spirili tra codesti fieri Trie­
stini, né il conferenziere dimentica un altro 
poeta il nazzolettì, dì cui legge alcuni versi 
vivaci e fiori scritti contro l'Austria, proprio 
nella prigioni di Padova. Questi versi susci­
tano negli uditori grande entusiasmo: sì grida 
evviva Trieste. 

Il conferenziere quindi ricorda Giulio Maz­
zoni, altro trìosUno , poeta di qualche valore, 
patriotta fervido ed indomato, e viene quindi 
a Giuseppe Revere, l'uomo ohe pri.iieggia su 
tutti nel campo letterario. 

Il prof, Picciola discuto 1' opera letteraria, 
specie nel lato 'drammatico! del suo concìtta-
dirio, loda ciò che gli par degno e quello che 
non gli va francamente biasima. 

Difende il Revere dalla taccia di plagiario, 
ad; onta che nel dramma Lorenzino De Me­
dici egli atteggi più d'una scena alla narra­
zione Manzoniana dei Promessi 'Sposi; dice e 
dimostra invece plagiarlo del Revoro un grande 
francese, Alessandro Dumas, che trasporta 
nella lingua straniera, con piccoli cangiamentii 
e minime variazioni, intere scene del Loren-Ì 
sino. • 

Parlato dei morti, il conferenziere ricorda i 
vivi, a nomina Attilio Ortis - un gigante natia 
scienze - Giuseppe Oaprin, Riccardo Pittori, Ce­
sare Rossi, Alberto Boccardi, Elda Gianalll, 
Costantino Ressman, EraìIioTreves, Leone For-
tis ed altri ancora, quali bastano ad ìllustra-i 
re la grande eppur così sfortunata città del­
l'Adriatico. 

Per un felice a divinato pensiero, il Prof, 
Picciola rammenta uno fra i tanti episodi della 
vita popolare tiiestìna ribelle all'Austria. 

Mei verso di certe carte da gioco, un ope­
raio triestino, aveva disegnalo un fantoccio di 
neve, su cui stava scritto Austria e più su 
un solo su cui legg-vasi nazionalità Triesti­
na; sotto un motto popolare, che non ricordo, 
il quale esprimeva appunto il conceto della 
potenza lìquefatrice del sole sopra la novo. 

Or beau - dice il conferenziere - sempre così, 
sempre così, ora, in passato e per l'avvenire, 
sarà Trieste verso l'austriaco, né ad alcuno, 
ad onta delle oppivssionì sacrificherà quella 
lingua che Dante irradiò tra i fulgori del Pa­
radiso. 

Grandi applausi, veri, sentiti, spontanei al­
l'oratore ed a Trieste al chiudere della confe­
renza, applausi a; quali noi ci uniamo con 
vara soddisfazione, certi di manifestare il de­
siderio dall'adunanza intera. 

Torni il prof. Pie loia a parlare tra noi: il 
nostro pubblico, che lo conosce ormai, gli sa­
prà fare la più schietta e sincera accoglienza. 

Ai nostri lettori 
Per non rimanere al di sotto degli altri, 

e per metterci alla pari del cunfratrllo di 
Via Gigantessa, anche noi abbiamo pensato 
di luaudari; a Roma per l'occasione sulemiu 
un nostro rappresentiinto, e lo ahbiaino 
scelto appunto in un'anlioa conoscenza d. 1 
Veneto. È il nostro l'attorino d'Amministra­
zione, che parla quando vuole e quando 
può, se pure è capace di parlare. E una 
dotta intelligenza, che farà grandi pro^rrssi: 
lo si conosce sotto il nome di MASSAKO 
ORESTE, nome simpatico e de tinato alla 
immortalità, come quello che farà la con­
correnza a chi ha snputo andar innanzi 
• checché vaia cantando qualche invido 
iinpolente • con o senza la grammatica, 
vedi l ' o n d e ass i s t e re , che infiora super­
bamente lo stesso articolo d ' ier i . 

« Il Comune » 

ESPOSIZIONE IT&LI&N& 
.A. SE t J J R ^ X CS- O 
Il sindaco ci comunica la seguento circo­

lare : 
Il ministero di Agricoltura Industria e Com­

mercio, nel desiderio dì far opera per rendere 
più vive le esportazioni dell'Italia por la Sviz­
zera, aveva stabilito di tenere a Zurigo nel 
prossimo maggio una mostra di vini ed oli 
italiani. : 

In seno al commercio milanese ,si susciti 
alltjr^'r.tdoa ohe il concetto del Governo me­
ritasse d'esser ^rapletato coli'organizzare 
nella svizzera una mostra anche di quelle al. 
tre categurie di |irodotti italiani, a cui tosse 
spijvabila di aprire colà un mercato più ìargu 
di quello che finora vi abbia,no ottenuto. 

Della opportunità di associare alla mostra 
governativa questa seconda o più ampia se­
zione, la Camera di Commercio ed il Circolo 
Industriale Agricolo di Milano si fecero inter­
preti e propugnatori presso il ministero, il 
quiile, accogliendo e lodando l'iniziativa, affi­
dava alla detta Camera l'Incarico di organiz­
zarla. 

Essa si accinse all'opera, a cui fu di lieto 
augurio 1' immediato volontero.'.o concorso 
della Camera di Commercio di Torino, in rap­
presentanza delle fiorenti industrie manifat­
turiere ed agricole del Pieraonte, e quello di 
sodalizi agricoli e industriali lombardi ; tutte 
le quali istituzioni concorsero alla costituzione 
di una Commissione Generale incaricata di 
provvedere alla effettuazione della mostra. 

Solleciti furono anche gli accordi coli' on. 
marchese NiccolinI, Commissario Governativo 
per la esposiziono di vini ed oli ; cosi che la 
due estjpsizioni procederanno, associate nel' 
medesimo recinto e formeranno in un sol 
tutto. 

Scopo doll'esposizione - secondo il concetto 
emlneutameiite pratico ohe l'ha ispirata - non 
è adunque quello di: chiamar a raccolta i 
produttori italiani per mostrare nolla Sviz­
zera tutto ciò che l'Italia produco, sibbene 
di dar convegno a Zurigo a quelli fra essi ì 
cui prodotti siano di tal natura da fornire 
presumibilmente materia a maggiori commerci 
coi nostri vicini. 

La Commissiono qnlndi ha compilato il pro­
spetto dello categorie dei prodotti ammissìbli 
(che farà seguito alla presente), nel quale 
non figurano nò i vini nò gli oli di oliva, 
perchè l'oiganizzazzione della esposizione dei 
medesimi procede par opera esclusiva del NJi-
nlstero di Commercio. 

L' esposizione verrà aperta nel pròssirho 
maggio; però, per i prodotti prontamente de­
peribili, saraiino organizzate mostre tempora­
nea in epoche speoiaii indicate nel regola­
mento. Questo regolamento , cho il Gomitato 
si riservtt di emanare entro brevissimo tar­
mine, darà; d'altronde norma sia por |la da-
rata'della espo.sizlone cho por quanto altro la 
riguarda. 

La esposiziono italiana a Zurigo dovrà essere 
una splendida prova di quanto sappia fare 
anche in Italia la iniziativa privata', provve­
dendo essa stessa alla completa riuscita del­
l'impresa, alle spase della quale, per conse­
guenza, gli espositori saranno chiamati a con-
rìbuìra.in proporzione dello spazio occupato, 

Là, in mezzo all' ìndustre popolazione Sviz­
zera - la quale ha portato tanto contributo 
d'opera e d'intelligenza nel rinvigorire la 
nostre produzioni - è doveroso per l'Italia 
industriale ed agricola di saper mostrare che 
ha largamente profittato del nobile esempio, 

E tanto più legittima é questa aspirazione, 
in quanto al successo moralo della mostra si 
intende ohe debba collegarsi anche quello ma­
teriale, permettendo all' Italia economica di 
rendere più proficue lo buone relazioni colla 
Confederazione Elvetica, alla quale ci legano 
la vicinanza, la simpatia e i vincoli dei trat­
tati commerciali. 

La Commissione Generale attenda dunque 
fiducioso il concorso dei produttori ; a poiché 
il tempo urge, essa chiuderà questo invito 
coU'esprlmere il desiderio ohe le adesioni (che 
dovranno essere presentate al Comitato Ese­
cutivo in Milano, via S. Marta, 16) abbiano 
a pervenire il più sollecitamente possibile, 
onde a norma della misura dei bisogni aver 
campo di provveder meglio a quanto possa 
occorrere per la migliore riuscita della espo­
sizione. ^ 

Le nozze d ' a r g e n t o e gli .studenti di 
P a d o v a . 

Ecco un manifesto che gli studenti di Padova 
hanno fatto affiggere ai lali della porta dell'O-
nìversità : 

COMPAGNI STUDENTI! 

Fra le universali diraustrazioni di afletto 8 
di devozione che giungono da ogni parte d'I­
talia alle LL. MM. Il Re e la Regina d'Italia, 
noi non dobbiamo restare indifTerentì. 

Quindi noi invitiamo tutti gli studenti mo­
narchici, a qualunque frazione ilei partito 
appartengono e che intendono associarsi r 
questo omaggio alle LL, MM , ad interveniri 
ad una adunanza ohe si terrà oggi, sabato 15 
aprile 1893, alle oro 8 pom. precise nella sala 
dell'Associazione Popolare Savoia in via Mas-
giore, gentilmente concessa. 

STUDENTI MONARCHICI I 

Accorrete numerosi e compatti a portare il 
vostro voto in questa solenne occasione. 

/( comitato monarahico. 

U n a p e r g a m e n a . 
Ieri una commissione della società fra gn 

i iipiegati, presentò al slg. Francesco Vasoii, 
d rettore della Cassa di Credito fra impiega»"' 
una pergamena con altro 200 firmo contenente 



'ith'-« i:he esprime la viva rioonosoenza 
vo ed infaticabile d i re t to re della Banca 

(immissione era composta dai signori T. 
Ilo, Zugo Waisse a Scoraazzutto, 
jomroissione fece voti anche perchè il 
Vason ritiri le s«e dimissioni e che vo-
iitiriuar a prestar la sua Intelligante cura 
rezious dell' Istituto, 
parole espresse dal sig. Campelio rispose 
trettante senti te 11 sig. Vason, facendo 
•r la prosperità del sodalizio. 

Iccaderala di scienze, let tere ed 

jTretari avver tono la S. V. chiarissima 
ordinaria sessione si t e r r à domenica 

oa Ifi aprilo 189.1 al tocco col seguente 
O R D I N E D E L a i o i m o 

liHian^a pabbltca. 
|iicio effettivo prof. Achille De Giovanni 

leggerà: Contro l'almso degli antipi-
-Itici; ' 

ffrtttivo prof. Antonio P a v a r o •. Selle 
;ise abitate da Galileo Galilei in Fa­
ma. 

ila ppolesslonale. 
iiiitalo promotore della Scuola profes-
femmlnile prosegue a l ac remen te il suo 
per rendere possibile l ' a p e r t u r a dalla, 
entro il più breve termine, 
erizioni sono già cominciate e si cliiu-

fra pochi giorni, 
aliamo quindi le famiglie a presen ta re 
ade per l'i-mmissione delle loro figduole 
a scuola ispirata a cosi alto senso di 
a filantropia. 

crizioni si ricevono ogni giorno dalle 1 
lom., nel locale della scuola in Via 
(Sede dell ' Ist i luto Rachitici) . 

• * 
ic d'argento e Scuole . 
.Martini diresse ai Prefetti la seguente 
e: 

•lino anniversario delie nozze dei no-
justi Sovrani è una festa alla quale 
rtecipare tut ta la grande famiglia ita-
I cui prospera ed avversa for tuna è 
lente legata a quella della gloriosa di-
li Savoia. 

festa, non può né dove mancare quella 
Iella Nazione, che nelle scuole viene 

ad essere r i tp l ia fiitura,, gufile i nor. 
ri sognarono è noi desideriamo. Perciò 

IO che il'22 del cor rente mese sia giorno 
nza per tu t te le scuole pr imar ie e se-
3, 

lia V. S. annunziare quesla risoluzione 
;orità scolastiche da lei dipendenti . » 

ilfato medioo paclovano. 
msiglio direttivo di questo Comitato 
ìiiuta 11 correnle deliberò : 
DI sostenere la riconferma del collega 
•ancesco Mazzarella a medico condot to 
grande (Padova), non avendo egli de-
0 del suo Corauiie; 

Di apr i re fra i medici ch i rurghi del 
.0 di Padova, dei quali molti sono ag-
id Gomitato, un concordo per una 
ia scientiftoa da presentarsi alta sede 

italo entro l'anno 1893 assegnando 
che, da sppositL-i Gommìssìone sarà di-
migliore un premio d'incoraggia-

nieeUieri. 
l'Iuta di iersera tenuta dagli agenti 
billeri riuscì • più numerosa di lunedì, 
lo l 'ordine del giorno e fu approvato 
iiiiuità di voti quanto segue ; 
La chiusura dei negozi nelle domeniche 
4 pom. salvo lo ultime t re domeniche 
iivale, e da una domenica a l l ' a l t ra nella 
tdel S;i!Uo. 

I-a chiusura nei giorni feriali d ' i n -
lle ore 8 e d 'es ta te alle ore 0 pom. 
La chiusura aniuialmen'.e nella s c ­

osta di Pasqua. 

Ii'asmossa alla Presidenza della Società 
« Parrucchier i , una le t tera fir.nata 
gli agent i , i quali pregano la mede-
riuniro tutti i padroni onde ader isca-
mta Iniziativa proposta dal Gomitato 
'» dei signori; Tonet to Emilio, Gloria 
e Garbin Gioachino, e approva ta da 

(resenti di ier sera . 

iilato poi promise che s' in te resserà 
Pft! miglioramento della classe dei bar-
i, 

«Itato stesso ringrazia pubblicamente 
%. Pesaro, della sua gentilezza per a-
'loessa la sala. 

mova Cooperativa. 
ittori sanno che si e a Padova for-

" nuova Gooporativa. 
rovasse avversar i , tutti lo sapevano 
si osteggiasse ai suo primo nascere 
mmaginava. 

'il «sempiu, l 'atto costitutivo e lo sta-
Ksa non sono approvati ; può darsi 

-tto di forma*, la sostanza però è 
' lilla leggi generali e speciali dello 

Speriamo che Tr ibuna le , Prefetto e Sindaco 
vogliano dar appoggio alla na.scente Società, 

Dicono ohe in essa non si Cari della politica, 
ma soltanto del l avoro . 

Se ciò è vero, sia r ingrazia to il Cielo! tu t t i 
devono concor re re al bene del sodalizio, "per­
chè ad esso si collega il bene di una pa r t e del 
nostro popolo'. 

Inseguimento . 
Questa not te alla ore 2 una pattuglia di gua r ­

die di P. S. della sezione: di Portello, perlu­
s t rando la Riv ie ra San ta Sofia, scorse da lon­
tano t re individui che stavano scambiandosi il 
mantello e i quali , alla vista delle guardie, si 
difidero alla fuga. 

Le guardie allora li r incorsero, ma senza r i ­
sul tat i . 

Durante la cor.sa uno dei fuggitivi getta via 
un paio di scarpe ohe furono raccolto dalle 
guardie, 

SI hnnno sospetti dai quali si potrà r icono-
scero chi sono quei t re individui. 

Dai al ladro, dal al ladro. 
Questo il gridò che iersera chi fosse passato 

per il Pra to della Valle avrebbe udito emet­
tere da un individuo che correva dietro ad 
un altro il qua le fuggiva a gambe levate. 

Ecco di che si t r a t t ava . Un individuo, en­
t ra to nel negozio di filati in Prato della Valle, 
era riuscito a rub.are alcuni fazzoletti ed al­
cune paia di calze di cotone, 

li proprietar io se n ' e r a accorto a tempo e 
via dietro al ladro gridandogli, ferma... / e r ­
m a . . . A questo grido uscirono due Oarabinieri , 
d a r à vicina Caserma, e, veduti i due individui 
che cor revano , anch 'ess i fecero a l t re t t an to . 

Il furfantello però aveva il sopravonto; t rop-
p \ era la distanza che lo separava dai suoi 
inseguitori . 

E r a ar r ivato già in Via Ghiodare quando 
8' imbattè in altri due Carabinieri , che veni­
vano dalla par te opposta. 

Così egli cadde in mano alla benemeri ta e 
non potè più scappare . 

Adesso l 'hanno posto al fresco, 

E che ci stia per qualche tempo egli farà 
bene. 

* * 
Teatro Cardinali. 
Questa sera il Tea t ro meccanico Cardinali , 

posto nel Piazzale di Codalunga, cambierà il 
programma dello spettacolo. 

Lo spe t tacolo sa rà diviso in qua t t ro p a r t i : 

1., Ù Porto di Trieste; 2. L'automa; 3. 
Un paesaggio net Friuli con una sorpren­
dente nevicata; 4. Quadri dissolventi, cari­
cature ecc. 

Il teatr ino, incontra sempre più il favore 
del pubblico, che accorre numeroso ogni Sera. 

Lo spettacolo è veramente diver tente , e 
quelle famiglie che non vi avessero ancora 
accompagnati i loro figlioletti, faranno bene a 
non lasciarsi scappare ques ta occasione ed ac­
compagnarli , perchè il Tea t ro meccanico Car­
dinali non res te rà ce r t amente gran tempo 
fra noi. 

Ogni sera alle oro 8 e mezza ha luogo una 
rappresentazione e alla festa ve n ' ha una an­
che di giorno per comodo dì coloro che alla 
sera non possono uscire di casa o per quelli 
che abitano fuori di c i t t à . 

* * 
La musica in piazza. 
Ieri sera per la pr ima volta in q u e s t ' a n n o 

il concerto musicale , egregiamente d i re t to 
da quel simpatico ed ott imo insegnante che 
è il signor Maestro Palumbo, suonò in piazza 
dei Signori. 

Ad onta de'la se ra a 'quanto fredda parec­
chia gente assistè all 'esecuzione del program­
ma, esecuzione ve ramen te b,.iona e che dimo­
stra una volta di più l'abilKà dei singoli com­
ponenti ia nostra musica cit tadina. 

Il-concorso di ieri promette le solite belle 
sere e gli animati passeggi per l 'avvenire . 

«> * 
Una disgrazia. 
Stamane alle 10 in piazza V, E . è succsdata 

una grave disgrazia. Un bue pa r t endo di corsa 
dal prato, in luogo d ' inf i lare la via Chiodare, 
prese il sottoportico di via S Daniele e gettò 
a t e r r a con veemenza una povera vecchia, la 
quale veniva ferita e contusa gravemente alla 
testa. La si dovette e tosto por tare all 'ospitale. 

Vandal ismo o t enta to Iur t e? 
Questa notte le guardie di Città t rovarono 

che ì, soliti ignoti avevano tenta to di apr i re , 
scassinandola, la casset ta per le le t tere sita 
al Pon te Molino. 

* * 
La suicida di l'altr' levi. 
Si crede che la povera giovane, che l 'al tr ' ier i 

a Oasalserugn sì r invenne annega ta nelle acque 
dal canale di Roncaie t te , sia cer ta Elisa Ohe-
rardi, d 'anni 2 3 , da Villanova sul Ghebbo, 
provincia dì Rovigo. 

Questa ragazza e ra fuggita da alcuni giorni, 
in seguito a dispiaceri amorosi , dalla casa pa­
te rna , col^fisso proposito di por fine ai suoi 
giorni. 

. ' . 
75- Regg imento . 
Programma del concer to che darà la Banda 

dei 75" reggimento fanterìa, domani IG dalle 
1 alle 3 pom. in Piazza Vittorio Emanuele IP 

! . Pol^a - Carittnii. - Mirechi . 
2 . 0u\fé%turs - Euri/antlie - Weber . 
3. Centone sull 'opera - Amliiio - Tnoin?s. 
4. r .a Sui te - (/• Le Matin', S- L'a-inòrt 

d'Ase, H' La danse d'anitra, 4- Sane 
la halle dù voi de montagne) - .Qrieg. 

,5. VInvHation à la X^alse • Wòrbe r ' 
6. Polha-Maznrka - Les Rdiniers - lT!(ij^bach 

S T A T O C I V I l i B D I P A D O ^ ' A 

Holloltino del 8 
NASCITR. - Mnsclii N. 0 - Femmine N, 2. 
MATRIMONI. - nrnmbin Snnle (li Artfonin iiiannvrnlore 

ff̂ rrnvìitrio emi Miisteltii Rnmiinn dì Giuseppn cnsaliniin. 
; Dnnnln Emilii di Antonia iiiacfillaio ciin Meẑ nlira Liii-

î in ili Eufteiiin iruUivoiiddla, 
Oi'uali Ginv.innì fu niiciann custode deì'a Pimcii Na îo-

aale pan Cltieclli,siala l'innelinilil fu (laatìllo cnsiilinira. 
l't^diin Antonio di Alvise fiililiro con ,Miii:lìnì ^A.illoaia 

fu Giuseppe sai'tii ' ' ' ' " ' 
' MORTI, - Miirenlo Ailriano di r,rns(*|ip'! anni 2 mesi 0 

Primnn Oiliidafinin Antonia fn Anjrelo unni 74:'iae-i (j 
iiieoverata vedova. ' dì ledeva 

Reeliiccliini PicU'o IH Antonio sani 7.'* pensionalo conio,-. 
salo di Mensile. 

fdiìntlo fttai'ia di Luigi anni 20 villìea ilnliììo dì Villn-
ìeanoii. 

Snndi'i Angelo tu Franeeseo anni ?8 villico coniugalo di 
Tezze. 

lìolìetllno del 7 
NASCITI-;. - Maielii N, 3 - Fcmmim N. 6. 
MOllTl. - llerleUì Ciovanni ili Venao/io anni 2 mesi 0 
Fei'eetlo Fulvio ili Francesco anni !• 
Caltnpim Gustavo di Carlo anni ili mesi 6 mere, eeiile, 

di Pedova. 
Trevisiin Trovò Regina fu Gaetano anni 37 viilica con­

iugala di (Iona, 
Bnllcllìno dd » 

NASCITE. - Maschi N v - Femmine N. 2. 
MATlìlMnNl, - C'inilìmi ."Ilarc'An'onìn di Eirirllo farma­

cista con Mcllnlii Fnlei'fie di Pompilio; civile. 
Pai Piano Pompeo penlolaio con Pegocaro Luigia di 

Antonio cnsallnga. 
Piego Vincenzo fu Giuseppe pittore con, Maretto ,Maria f 

di AnVonio domestica, 
Girardi llmiicrto di Antonio negoziante con Toso Anto­

nia dì Vincenzo negnziiiate 
MQUTI. - Itoseinni Giuseppina dì Vittorio anni I mesi 9 
Garetta Giuseppìini di Germano dì anni 4 mesi 6. 

di Padova, 
De Lorenzo Viinzan Maria fn Antonio anni i'i viilica 

coniugala di Longara, 
IlollclliPo del 9 

NASCITE. - Miiscliì N, t - Feiiimìne N: l 
SlATIltSIONl. - Berto Villorio di Doivienirx) fatcldno 

c.on Nlc't'i Luigia di Anili-ea cnnladina, 
lìordìn Domeiiico fu Luigi vìllico con Giisparin Terese 

lìi Anlonio viilica 
N;is.sualo Angelo fu Francesco in,servìenle con Regolo 

.Maria di Antonio domestieii, 
Trovisau llnnlo di G. II. scalpellino con ,Cnlorc Cloliidc 

lUi Pietro surta, 
MORTI. - Goln'ie.li Vitlovio dì Pietro anni S. 
Callelaa Pii.srpiale dì Fortunato mesi 11. 
Formentia Arturo di Luigi anni G, di Padova. 

Ilollelliao di'l 111 
NASCITI!. - Mescili N. 2 - Femmine N. 3, 
MATRIMONI. - Riissuto Fntncesco lu Marco giornalino 

con Cenale Angela fu l'inlro ìndusti'ianle. 
Ceporcllo Luigi fu Antonio fotografo con Mìonì Fdi-a di 

Luciano eiiselinge. 
Dinoii Antonio di Merco liraeiàante con Miignolo Vittorie 

fu Francesco camerieiM. 
Langero Adelchi di Mic'iclangelo impiegato con De Mar­

co Miiì-ìa l'u Antonio possidente. 
MOIVI'I, - Rcnvenulì Damila Cnrlolla in Giuseppe anni 

57 civile coaingeta. 
Andolfdto Casale Regina fu l'ielro anni 68 civile vedova. 
Traversa Giovanna fu Antonio anni 59 ricoverala nubile 

di Padova, 

A TITOLO 
di E s p e r i m e n t o por fai 
conoscere u n a nuovu 
Marca, di C A R T A DA 

SIGA.RETTE r i conosc iu ta la p iù finn, la 
più Ig ien ica , e r a c c o m a n d a l a ai fuiualori 
dai migliori m e d i c i , 
' Chi tnanda, 25 c e n t e s i m i aische in 

francoboll i , alla R n p p r o s e n t a n z a didlti 
Carlieri i I t a l iana , Via Orefici , 7, Genova , 
ne riciive franoo in t u t t o il Regno Una 
Dozzina di Libre t t i . 

TELEGRAMMI 

Roma 14 
Rendita contanti -T-,— 
Rendila per fine tt7,t0 
Banca Generalo 328,30 
Credito mobiliare 414,— 
Azioni S. Acqua Pia 111)0,= 
Azioui S, leaoobiliaro ' 69,— 
Parigi a 11 mesi 104 Ili 
Londra a > aiesi 2G,21 

iMilano H 
Uendita it. contanti 91,0-,t 

. line, '.17,08 
Azioni Mediterr,, 533,~ 
Lanifleio Rossi ìa88,— 
Cotoniflcio Cantoni 3G5,— 
N-avigaziooe gftneiale 3llli.= 
Rafflneria Zuccheri 2114,— 
Sovvenilioni 211,= 
Secietil Veneta 3a.=; 
Oblllig, iiieriii, .111,30 

. nuovo a Opl 803, 
Francia a vista 104,13 
Londra a 11 nioai '2G,07 
Berlino a vista t'28,25 

Venezia 14 
Rendita italiana, !l7,13 
Azioni Banca .Veneta '234 = 

, Soeietil Veneta,—,— 
. Cot, Veaez, 258,— 

Obblig. presi, venez, 23,80 

DELLE BORSE 
Padova, 13 aprite 1SU3 

Parigi 14 

Firenze 14 
Rendita italiana 1)7,07 
Cambio Londra 28,03 

» Francia 1(I4,".8 
Azioni F, M. qOS,--,: 

. Mobil. 471, 
Torino u, Rendita contanti U7.02 

• Ino 1)7,11 
Azioni Fere. MeJit 332,3» 

. . M«r, 043,90 
Croflito Mobiliare 442,50 
Banca Nazionale 11128, 
Banca di Torino ,188,31) 

Rondila (r, 3 l)|ll 86,1)7 
Idem 3 0(0 perp. ')t>,85 
Idem 4 1{2 Op> 103,72 
Idem ital, 3 0|0 92,M 
Cambio s, Londra •23,1 
Conaoliilati ingi. aU3il6 
Obldig, Lombarde 321, 
Cambio Italia 4,— 
Rendita turca 22,17 
Banca di Parigi eao,--
Tnnìsino nuove 480,= 
Egiziano li OiO 300,C2 
Rendita ungherese 98,06 
Rendita spagnaela 61,59 
Banca sconto Parigi 140,— 
Banca Ottomana , 586,56 
Credito Fondiario 987,50 
Azioni Sncz 2617, -
Azioni Panama 17,50 
Lotti turchi 03,11! 
Ferrovie meridionali 613,75 
Prestito russo 78,63 
Prestito pettogl\6B6 20,78 

Violina 14 
Rend, in carta 98.30 

» in argento 98,13 
» in oro 117,20 
» senza irap. • • , — 

Azioni della Banca 987 , -
. Slab. di cred, 373.3» 

Londra 121,— 
Zecchini ìinp. 
Napoleoni d oro 

376, -Zecchini ìinp. 
Napoleoni d oro !l,'n 

BoHino 14 
Mobiliare 178,10 
Austrìache —, Lombardo 3S,iO 
Rendita italiana 93,23 

Londi-a 14 
Inglese 98 1B[16 
Italiane 95» 8ll6 

,Ne,lla ivosliia TtposimtliV fqvnita. di 
nuovi li oopioài' caKatttìiiì si esetfuisoo 
con ia mass ima (liliijonza qiialnniiue 
lavoro, ia lii-ove tempo ed a prc/./.i di 
tutta convenienza. 

Somem -felFArî  
T E A T R O G\RIBA.LDl 

..h.!). io.m\s,yvi .Pon.1 JUtiì-uet Xvd. nt t lr i i lo di­
screto pubblico ni 11 utro Garibaldi. 

Por oagl è,,!inniindinia lu soratn ,d'onnro dì 
quel l 'o t t imo artistii .ohe ? il sic. Adolfo Oo-
lonnello ; si rappresenta La fine di Sodoma, 
drumina ili Krmnndi,» Sederinanii (autore dol-
VOnore), nuovìs,siina per Padova. 

Ohi vorrà m anca l o ' a l nostro i,Oanìbaldl ? 
Non dubi t iamo cho ci sarA'iin pienone-» 

noi io desidoriatpo di cuore por il bravo ar­
tista. »•' ' > •- ' 

SPETTACOLI B E L OlORNO 

Teatro Garibaldi . — La drammatica 
.cnmpiisnii , diret ta da l l ' a r t i s t a ADOLFO CO­
LONNELLO,.. <]aiesta sera rappn-senta i 

ha l'ine di Sodoma 
Ore 8 112, 

T e a t r o m e c c a n i c o — (alla Porla Ooda-
lunt 'a) oggi alle 8 1|2 si darà 00.1 rappresen­
tazione. 

Posti nuinerat i conf. 80; secondi pn.sti cent . 
60; terzi pesti cent , 2,1. - I posti ndraorat i si 
vendono al bottfìohìno del tea t ro stesso. 

S C I A R A D A 

Duo voci, una tedOsea, ana romana 
Fanno una pia perenna raonsulinaiia. 

Spiegaiione della 'Sciarada precedente 
PAI,I-SHI!RMO 

Bin^raziaineiiio 
La Canaiglia e i Congiunti profondamente 

commossi dalle dimostrazioni di vero affetto 
verso la ca r a est inta 

Metaura Torricel l i -Pente 
r ingraziano le Rappresentanze 0 tutti coloro 
elle vollero onorare la memoria di Lei , ac­
compagnandola a i ru l t ìma dimora. 

Porgono anche inlinite grazie alle pietose 
persone cho, in tale luttucsa evenienza, cer­
carono di lenire in qualche modo il loro do­
l o r e ; chiedendo venia per le dimenticanze, 
cui involontar iamente incorsero nel da re il 
t r is te annuncio. 

LE SOCIETÀ CATIDLICHE 
dovrebbero ornaru le Sale del proprio 
Sodalizio eoi riuscitissimo ed artistico 
busto in raetallii-bronzo rappresentante 
i lineamanU del Santo Padre; riiisci-
tissiino lavoro di fusione eseguito dalla 
Fonderia Bnrlulomeo Munió e Comp 
Genov.n (Borgo Pila) Piazza S. Zita, 9. 

Busto, alio e)nt. 50 L, 20 
idem,. 35 L. 10 

(a scelta la bronzatura) franchi Genova 
Spedire 1'imporlo in lelteri racco­

mandata alla Ifondcria B, Muzio e fi. 

Nostre informaziofli 
Non possiamo nascondere che il 

contegno dell 'opposizione verso il mi­

nistero ha fatto in ques t 'u l t imo pe­

riodo una impressione s favorevole , 

anche t r a le fila dei nostr i amici , ai 

(luaii pa reva d i e non si dovesse per­

d e r e l ' oppor tun i t à di farsi sen t i re , 

spec ia lmente qaiando si discusse della 

ingeirenza g o v e r n a t i v a nelle u l t ime 

elezioni. 

Questo eclissarsi di un in tero par­

tito * nelle c i rcostanze p iù ind ica te 

per far va lere le proprie r ag ion i , 

s cema i a d u b b i a m e n t e l ' in f luenza del 

par t i to s tesso, e gli r ende impossibile 

di e se rc i t a rne a l cuna per l ' avven i re . 

*•« 
E pure ogget to delle più severa 

censure la fiacchezza del minis t ro Brio 

nelle r isposte d a lui da te al la C a m e r a 

r iguardo allo sc iogl imento del Muni­

cìpio di Tr ies te . 

Si vede ohe quest i e lement i di si­

n i s t ra si mos t rano fieri so l tanto quan­

do s t anno all 'opposizione; quando sie­

dono al potere d iventano mansue t i 

come fraticelli zoo .o lant i . 

Agitaz ione in Belgio 
(S) ROMA, 13, ore 8 a. 

Preoccupano l'opinione pubblica i disor­
dini di Bruxelles. 

Dispacci piirlicoliiri recano ohe l'agita-
(ione 6 vivissima pi-gli scioperi del Bori-
nage. 

I capi socialisl\ rifiutano la solidarietà coi 
lumultuanli. Sedicitnila operai percorrono 
il paese coaimettendo vio en7.e; le autorità 
dubitano della fedeltà della gjiardia civica 
e delja^ truppa. 

Ijtìirèiiì lo sciopero diventerà uenerale. 
A Gand e 11 Monz bande armate di e-

perai scorrono il pai-se saccheggiando. 
Ieri a Ijicgi ebbe luogo un minaccioso 

meeting socialista. 

La prima del Falstaff 
(S) ROMA, -15, ora 11 a. 

L'aspettativa peit.la prtnia dei Falstaff è . 
immensa, straordinaria, prima per l 'opefa . 
in sé e poi per In spoltao do ,che offrirà la 
dimostrazione ohe sarà fiitla a Verdi. 

Il tet^trp è tutto occupato. MoUissiml f'-
restiorl, anche notabilità musicali jgiunte 
stamane rimasero senza posto, essendo tutti 
esauriti da due g orni. 

Assesterà la Regina. 
, yai'di.fù ieri vivamente acclainAto dagli 

esecutori del ii'afsìo//'e dall'orchestra quan-
i'do si ivcò alle prove. 

Dovunque egli passa è salutato rispello 
satne'ite come un sovrano. 

L'entusiasmo manil'eslalosi l'iillrii sera ai ' 
suo arrivo, continua seinjire uguale. 

Sperano ohe essondo finiilinenle venuta 
a Roma, egli si rechi per la prima volili 
al Senato. 

Grande a.spettativa, sebbene si tema ii 
rinvio della prima, perchè Verdi non ò 
c'ompletiimente soddisfatti delle prave.— 
Irtollre .Maui'el ieri era Icggerinont • indi­
sposto, tantoché Verdi no accennò la parlo 
lille prove. 

Iersera il Consiglio Comunale, affollato, 
approvò ad unaniinìtà. fra enlusiaslici ap 
plausi, la proposta di conl'ertre la cìttadi-
I anza a Verdi, di eollociirne il busto ni 
P ncio, e d'inlolare Verdi il trailo di Lnng» 
Tevere. 

Colpo di S ta to In Serbia 
(S) KOMA, iS, ore ìi.% a. 
Questa notte giunse notizia di un colpo 

di Stato in Serbia. 
Si sapeva cho ormai la situazione di i 

reggenti era insostenibile. 
Alessandro si è proclamato maggiorenne: 

i reggenti furono arrestati: la popolazione 
di Belgrado festeggia l'avvenimento. 

[Vedi dispacci Stefani) 

R. OSSEHVATOKIO ASTKONOMicO 
DI PADOVA 

16 Aprile 1893 
A nnezzodl vero di Padova 

Tempo medio di PadoTa ore 11 m. 59 8. 41 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 2 8, 8 

Osservazioni raeteorologielie 
seguite al l ' altezza di metri 17 dal ,'ii.uìlo e di 

metri 30.7 dal livello medio del mitra 

14 Aprile 
Or» ' Ore Ore 

9 .rat. .3pom.i9{„.im. 

Barometro a 0-- mil. 
Te rmomet ro cent igr . 
Tensione del vap, aoq. 
Dmidità relativa . . 
i)irezione del vento . 
Velocità chil . o rar , del 

veato 
••tato del cielo , . _ 

I 
Dalle 9 an t . del 14 alle 9 ant . dai 15 

Tempera tu ra massima = + 13.-0 
» lyi'nima • =^ d- .1 -1 

761 4 163.0 766.2 
-1-11,8 -1-11.7,-t-7.8 t 

5,4 3.2 3.5 
1 52 31 44 ' 
1 ES12 SSB • SSWi 

! 22 20 - 13 1 
coper t copert l|2cop 

F . BELTRAIVII3 Direttore 
P . SACCHETTO Proprietario 
Leone Angeli gerente re-y). 

L'esat to e puntuale pagamento 
di tutte le vincite delle 

L O T T E R I E 
lia garantito la serietà diqnesic estrazioni 

il 30 aprile cori*. 
fra luogo in GKNOVA la irrevocabll 
strazione della 

l o t - t o x * j L ^ 

ITALO-AMEillCANA 
Autorizzata colla Legge 98 giugno 1892 

e R. D. 12 luglio 181̂ 2 

PUEMI 3 3 . 0 0 5 
UA; LIRE 

200.000 - loo.oòo -10.000 - ò.oaò' 
1.000 e minori 

per il complessivo ?m/)or-fo di Lire 
UN MILIONE 4 5 0 0 0 0 LIUE 

tutti pag-iibili prontameiita in contatiti Bonza al­
cuna ritunuta pei- tasse od altro, si possono via-
caro acquistìiii'Jo bigliotti della 

GHANDE LOiTEUIA. 

ITALO-ARflEBICANA 
c//e cosfano UNA ^o>a LIRA cadiimio 

Pochissimi sono ì ijig'iiQtti ancora disponibili, 
Qpperciù 

È NECESSARIO 
sollecitare le riciiioste olla 

UANCVV ! ' \ L L I (JASAKETO Bi F .eo 
Via Carlo Felici', 10 

GKNOVA 
presio i principali Baiiclileri e Cambio-Valute 

Per le rloliieste inferiori a 100 numeri ag-
g^iungere Centesimi nO par le spese d'invìo dei 
biglietti e dei doni in piego raccomandeto. 

1 Bollettini utìlciuli litillo Estrazioni verranuo 
sempre distribuiti gratis e spediti franchi in tutto 
il mondo. 

D'affittare ancha subito 
un e legante «ppai'tamento 

al i l ' (liaiKi udu ui'^r*-'ssn st^isHraiu, sHu \w\-
V ango o.di. Via, S, Jlenedc/fo i'- Saconat-n/a 
al iN. r»09r), ohi! si sihltliviiiH ju , \ . S IwHIssmiH 
stuny.e, cucina, sbi'all^. CIH.'ÌIIÌ-I, rt-urè Waior--
ciossfìt, mia ifitrgiH che linmÌMa una VLsia in­
cantevole, e di più un Ufcaio, piano lerruno, 
pei- uso Unio'd. 

Per lo t ra t ta t iva , rivoli^^ryi al prui'fitìi-aritk. 
signor Toschi /JOineniGO, abi tante al l' piano. 

4TEL0 ROSSETTO ^i*®"^® Fabbrica Cappell i paglia. Lavanderia e 
luzasss, o a v o i x r - Assoriimenio aìiìcoli ih ii!j,^:a. norJd a pì-e:z:}i di €oiic;ìrr(' 

e Riduzioni Si coiiHeiviUìO 
i,ddk PELLICCERIE 



1 3 F e b b r a i o 1 8 9 3 
Orari Ferroviari 1 3 F e b b r a i o 1 8 9 3 

Rete Adriatica Società Veneta 
P a d o v a - V e n e z i a 

dtet to 3,4'7 a. 4735 a i " 
» 4,28 » 6,16 » 

misto 6,25 » 8, 2 » 
Omn. 1,59 » 9,15 » 
» 9,44» 11,— » 

diretto 1,11 p. l,BOp. 
uccel, 1,21 I, 2,S0 » 
misto 3,35 » 5,10 » 
illretto 5.49 » 6,35 t 
orna. 8.01 » B.IB » 
aocel. 9,23 » 10,15 » 

V e n e z i a - P a d o v a 
5,28 a. ' 
1,29» 
9,44» 

11, 6» 
l , 18p . 
3, 4» 
4,31» 
6,S5 » 
7,41» 

OKlli. 4,15 a. 
» 6,10 » 

diretto g,^» » 
acoel. 10, 5» 
omn. 12, 5 » 
diretto 2,25 p, 

» 4,— » 
misto 4,15 » 

» 8,15 » 
clirettol0,35» 
aceel. 11,16 » 

l i ,Sl » 
12, 7» 

P a d o v a - V e r o n a - M J l a n 9 

mn. 7,39 a.ilÓlnir'r),2(l"n'! 
iir. 9,^8» 11-6» 2,35» 
arai. 1,33 p. 4,20 y. 11. 6» 
'iret 4,41 » (i, 9 » 9,,3fi » 

omn. 7,sn « lu,i'0 » f.Ver. 
w!c. 12,12a 1,47 a 8.30 a. 

I^adova-Boloana 
Hill). * 6,38 aTTóTao a] 

9,60 f. KOT. !ni.sto 7,65 
sacel. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
misto 6,66 9 
» 7,C.6 » 

iirotto 11,26 » 

2,55 p. 
5,50 » 

1 1 , - » 
9,37 f. ROT. 
1,50» 

i*lHuno-Verona-Pa<lovu 

acc. 6,—a 
misto ilaVBr. 
loimi. 9,46 a 
dir. 12,50p 
omn. 
dir. 11,25p 

:0, '4a. 
6,40 » 
3, 6 p. 
4,=-: » I 
6,10». 
2,10 a. 

1,13 i. 
0,60 a. 
7,60 p. 
5,4<) 
7,48 
3,44 a. 

Blestre-Uclliie 

iretto li,ìì> i..~Y,3h'., 
mn. 6,43 » 10, 6» 
iato 7,69 » I 8,50 r. Trov. 
mn 11, 6 » I. 3,14 p. 

Bo logna -Padova 
dirutto 2,10 a. 
omn. 5, 5 » 
da Rov, 5,16 » 
mis(:o 0,̂ =" » 
diretto 10',35 » 
omn. 3,45 0. 
misto 4,40 » 
acctìl. 6,25 » 

i.vi a. 
9,33 » 
7,24 » 
8, 6 p, 
1. 7 ' 
6,40 » f. Rov 
7,23 «daRov 
9,21 -> 

Udine-Mes t re 

llrotto 2,25 p. 
lieto 5,12 » 
» 6,30 » 

«Iti. 10,33 * 

4,46 
6, 5 f. Trev. 

ir |30» 
2,25 a 

Monbe l ice -Legnaao 

misto 1,60 a. 
omn. 4,40 » 

da'rrev.10,50 » 
fl diretto 11,15 » 
; omn. l ,10p. 
, omn. 5,40 » 
da Trey. 7,35 » 
i diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36» 

11,44» 
1,60 p. 
5,46» 

10, 5» 
8,33» 

10,33 » 

: 8 lOi 
I 6 61 
I f 40 

Legnago-Monse l lce 

misto 
omn. 
omn. 

7,20 a. 
10,10» 
8,10 p. 

8,35 a. 
11,40 » 
9.20 p. 

Ulti 1 ) 

^ 

Il U1 ( IluJil» 
( )0 a 
»4<> p 

Montebe l luna -Be l luno 

ortn, 
onn 

i).5ft a. 
1. 6 p. 
«.1?> ti. 

1 8.55 p. 
; 4. a. 
I 10 0,2 n. 

misto 
Parto va-Venezia 

6,30 a. 
» 10, 6 » 
» 1,30 p. 
»(1) 3,24 » 
» 5,30 » 

9 , - a . 
12,36 p. 
4,™ » 
4,15 » 
8,— » 

Venezia-Padova 
misto 6,22 a. 
> 9,aO » 
» 12,46 p. 
. (2) 4,20» 
» 4,44» 

8,52 a. 
11,50 » 
3,16 p. 
5,11» 
7,14» 

il) Km « Bolo (F«BlWo) 
(S) Ba Bolo (FeutlTo) 

omn. 
misto 

P a d o v a - B a s s a n o 
5,35 a."^ 
8,51 
1,38 p. 
6.40» 

7,26 a. 
10,45 » 
3,41 p, 
8,32 p. 

omn. 
misto 

B a s s o n o - P a d o v a 
6, 5a.i 
9,19» ' 
2,19 p. 
7,13» 

7,50 a, 
11, 5» 
,4,10 p. 
9, 4» 

P a d o v a JJaonoJI_ 
limto- 9,10 a. ! 10,48 a T 

» 1,30 p.l 3, 8p . 
» 5,30 » I 7, 8 » 

Bagi io l i -Padova_ 
"mistó^ ' l ,^». ; 8,38 aT" 

» 11,10 » 12,48p. 
» 3,32 p.l 5,10» • 

T r e viso-Vicenza 
misto 5,39 a.r7,40 a. 

» 8;29»,11,11» 
omn. 1,32 p. 3,44 p. 

» 6,22 » I 8,36 » 

V icenza -Trev i so 
5;5o"àrr7,53ar~ 
9, 6» Ill,.l6» 
1,54 p.l 4,98 ^, 
7, 9» 1 9,16» 

omn. 
iui,At0 

FERNET-BRANCA 
Spec ia l i t à dei F R A T E L L I BRANCA di Mi lano 

Via UroleUo, 35 
F o r n i t o r i di S M. 11 R e d ' lUiI ia 

J 
e»- I soli c h e n e possegoono 11 v e r o e g e n u i n o p roces so " E Ì 

Medaglie d'ore e gran diploma allo Esposizioni di Vienna 1873, Venezia 1871;, Filadelfia 1876, Sydney i 
Melbourne 1881, Milano 1S81, Nizza ISSH, Torino 188!, Anversa I88IÌ e molto oltre rioompense. 

ULTIME RICOmPEWSE O T T E N U T E 
Gran diploma tì* onore air Esposizione dì Londra 1888 0 Palermo 1882 

Modag-iìa d'oro all'Esposizione di Barcellona 1888 e Parigi 1889 
M e d a g l i a d ' o ro aU'I'^sposlziono I t i i lo-Anier lcana , G e n o v a 1 8 9 2 

M e d a g l i a d ' o ro da l Min i s t e ro d ' A g r i c o l t u r a e C o m m e r c i o 
MASSIME ONOUIPICENZE 

Facilita la digestinno, ImpoillBfio l'irritazioac ilei nervi oooita in mudo metaviglioBo l'appetito. 
E' raocomandiito por chi scirro felibri intormiUonti 0 venni, od è scrpretiiloDto contro quel raalcssore prtifli 

^ìij dallo spfeea, patema d'animo, mwM il m;il di stnmaeo 0 ili OUÌMJ cnii.'latn da cattiva dkostìono 0 debolezza. 
^j»;^ Molti accreditati moiltui proferiscono giti da tanto tempo l'uso del b'BRNfil - BRANCA ad .ìltri amati 
l'i; li-» 1- 1 '̂ ŝi in casi dì simili incomodi. 
*'-! ' 'Questo liquore, composto d! in',;redionti vogetiili, si prendo mescolato coU'aGtjua, col scltz col vino e co! ti 

V i a g g i a t o r i pel Vene to sigg. L u i g i Do P r o s p e r i e Ponz io B r e g a n z e 
Prezzo boUii," mie. L. 4 •=-' piccola L. 2 . 

BUABBARSl DAI, I, i lMERKVOlI CONTRAFFAZIONI 
E s ì g e r e su l l ' e t i che t t a la Orma trusvorst t l i i F R A T E L L I BRANCA & G' 

Vi t to r lo -Gonegl iano 
6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53» 

Padova-Pio^ve 

omn. 6,22 a. 
misto 8,45» 
omn. 12,=m. 
misto 2,45 p. 
» 7,25» 

Conegl lauo-Vi t to r io 
omn. 7,L0 a. 
misto U,-= » 

» 1, 6 p. 
omn. 3,55 » 

8,18 a. 
11,32 . 
1,87 p. 
4,28» 
9,13» 

misto 7,10 a. 
12,10 » 
4,40 p. 

8,12 a. 
l,12p 
5,42 » 

"jiStO 
Plove-Pa_dova_ 

9/36 a . ' 
2,35 p. 
7, 5» 

8,33 a. 
1,33 p. 
6, 3 » 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a 
omn. 6,~» a. 
misto 11,10 • 

6,0 

6.34 a, 
l<i.r,(i .,. 
7,56 •> 

Montebelluna-Padova 
~ 7 , 7 a,! 8̂ 4.3 u,. 

4, 4p.- 5,^7i) 
misto 
omn, 
nii«lo 

3 
CD 
c-l-
I—> -

10, IO-

EMULSIONE SCOTT 
D'OLIO PURO DJ 

FEGATO DI MOLUEZO 
C O B G ' " " •« 

ED IPOPOSFIT) DI CALCE E SODA 

T r e v o l t e p iù effloaoe 
de l l 'o l io d i f e g a t o s e m ­
p l i ce s e n z a n e s s u n o d e l 
suo l I n c o n v e n i e n t i . 

SAPORE GRADEVOLE 
FACILE DIGESTIONE 

Il Mioistaro dell'Interno con su» 
decisione 16 luglio 1890, sentito il 
parere di massima del Consiglio 
Saperiore dì Sanità, permette la 
vendita dell'.È'fflM/sfowe Scoti. 

Stili i ltiailte lA B«B>lBi BailiUio S««tc 

;H]»iTktk iti uiaiti aim a !>«&# » 

SI VENOE m TUTTE LE FARMAUIE. 
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LA PUBBLICITJ 
E C O N O J i l C A IN IV P A G I N A 

GENTESiiVIt 
PKR 

0 < ì i N ! . I V U U M . A 

CENTES 
PER 

(MUM PAROLi 

( m i n i m o di C i n q u a n t a Centes imi ) 

Ave t s ap i - r iamenti , camere , negozi, locali d'ogni 
nere d'affittare? 

Ave te idwiiHio da colJucare 0 da m u t u a r e ? 
Avete case, fondi mobili da vendere? 
Ave te iinjjrese 0 indus t r ie da r c c o m a n d a r e ? 

IHcorrc/e alla l'uhbiicità Economica 
c ì e i l « 0 0 X 3 0 . 1 X 1 1 © » 

È ìnulfle ficsirrtursi personalmente, polendo mandare a 
od a mezzo postale l'importo dell'inserzione. 

CINQUE CENTESIMI PER PAROLA (minimo di Cinquanta Conta 

' " ^ . 

PAGàKFNTQ ANTlCIPàTO 
Rivolgersi direttamente al Giorniilo di Padova II C o m u n e 

o g g a S I ^ ? - ^ 
> — 5 . 0 cr — o" 
E-^" R 2,5'e> = 0 

Oa.°'<i> S ^ P 5. 

o 

^ -2.^ r . » £ g s - | | 5 ; ' 

m sili 

asg 

li 

II 
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La Società Ornitologica 
di A m r ì s w e i l (SVIZZERA) 

desidera di comperare circa 

500 GALLINE 
(li Quest' anno. 

Dirigere offerte con i'indicazione 
dei prezzi più ristretii a H ' A k t n a r 
I. W a r t e n w e i l e r , 

PSICH"È~ 
L I R E THI3 

Soci'eiò d'AiòìCtiraz?f.v?^vfve a qvota fìsica coi'Ifo i aan'nì^c 
INCENDIO, G R A N D I N E e M O R T A L I T À del BESTLl.d ' 
avtoriz-~ata dal li.Gov rno, Oamfidosi sullo splendido esifo biì 
nule io scorso unno caci' aver pagato, in via- di anllcipnzim 

tutti i suoi numerosi sinistri al 100 \ — intende quest' anm 
allargare maogiormenet la sfeì'a della sua Azienda; motimf 
cui, col pjresente Avviso, fa ricerca in codesta Città d'v.n inlel 
gente Rappì'esentante, al quale verrà corrisposto una lauta jm 
vigione e stijjendio mensile, intrchè disponga di piccola cansm 
a garanzia del suo operaio. 

Rivoliiersi alla sede della Sociefi' in Cremona. 
r' ,••••,• 'irfe (ìenerate n. VCZlì 

'VOLETE DIGERIR BENE?! B. SOIÌGKNTE ANGELICA 
Di 

NOCERA UMBRA 
ACQUA DA TAVOLA GAZOSA, ALCALINA 

d i c b i a r a t a 
LA R E G I N A D E L L E ACQUE 

Attestati dei piii celetiri medici, fra 1 
quali i senatori Mantegazza, Motescoll, 
Semmoltt, e dei irro/'essori e dottori Ml-
nicti, Spanttgali, Plinio, ScMeardl, 0. 
S. Vinai D'Adda, Lorda, Benediìil, com­
mendatore Cantani, ecc. ecc. 

CONCESSIONARIO 
Mi lano - F E L I C E B I S L E R I - Milano 

» 

F. ZAMBALDI 

ESERCIZI DI SINTASSI LATINA 

Onde far ri.^plendcre il viso dì afì*ascin«nte W b 
i'CiKza, e per date alle matti, alte fiiiaUo, ed alla 
iî iiiGcia splendore ttbbagliaate, asate ìi Fior di 
'>Iaizo di NoM.e, che imparte e conuinica la dcU-
'•ÀG^ fragranza e delicate tinte del gif,'lio e della 
-•osa È un liquido igìcmco e InltoiiO K senz^ 
idvaW al niondo jiier preservare '• "-idopire la 
^bellezza della gioventù, 
, Si vende da tutti i Fatniacisti Inglesie iirincliiall VT(\ 

' ' eParruccliieri. F-abbricain I-or.clm; I M iì: J i» 
iotan Row. VV-*" ; e » Patini t 'N uova Vorlft 
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'^ HLLOLE 

PUiGATiVI 

01 A. mmm 
PREPAHATE m 

H.Rf-' ";ee. 

MITI MA EPPICAOL 

BOM COHTBHOOHO MINEEilLI, 

BIMEDIO SIOOEO E SENZA EflUAH, 

ADOPESATB OON TAHTAOBIO. 

PER PIÙ DI 4 0 ANM. 

BAltKE A1.LB IMITAZIOHI. 

OGNI SCàTOIA POSTA hi. FIBMi 
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Prezzo, Lira 1 e 2 la.scatola. 

Bt. R 0 3 S B M T S 'afe C o . , 
RMACIA DELLA L E O A Z I O N E . B R I T A N N I C A , 

17, Via Tornabuoni, FIRENZE; 
86-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA. 
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L COMUNE „ Giornale di Padova - Abbonamento annuo L 

fabbricato a Pray-Bentos (Amenica delSui 

ioBBO DM- 1885 11 L.e P I Ù A L T E O I S T I N Z I O N I 
. " ° " l MONDIALI FIN DAL ISISI , FUOBl OOMCO 

_,,^KSOECOMO°'"EniSp«„,«g:J54^5g'.j,tVNlO RICOBTITUENT 
iNDiSPENSABILE IN OGNI FAMIGLIA ECONOMA. ^ PER DEBOLI, MALATI E CONVALESCE 

j^» i . i ieuonA3EN5iBu.m,„^ 

%*7 e/facaimile 
deUsL Firma 

Ivovas] vendìbile presso tutti 
in inchio®^ 

fil^arma'cìsti, droghiori e r-alumio' 
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